Cles: testi antichi

“Il Monte di Cles situato nel Centro di Val di Nonn, ò Nonia, ò Annonia merita tanto più visitarsi, quanto che, in riguardo alla di lui altezza, la strada ne tampoco è malagevole. Ha due sommità l’una sopra l’altra; nella prima, ch’è spatiosa, e piana, stà fabricato il Castello di Cles. Nella superior sommità, detta Peller, se non si trovano Fabriche, regnano Herbe medicinali di molte spetij; et è questo il sito tanto nominato dal Dottor Fisico Mattioli nel suo Libro, per la varietà de’ Semplici, ch’egli stesso si prendeva diletto di cogliere a suo tempo”.









(M. A. Mariani, 1673)

CLES Borgo, lat. Clesium, situato a mattina in un’amena, ma alquanto bassa pianura, capo luogo della Valle e quivi dimora l’Assessore, che esercita la giurisdizione civile, e criminale sopra le Valli, con un Vicario per le cause minori: vi sono lastricate le strade principali, sonovi molte fonti d’acqua dolce, che mancano in tante Ville; le case sono pulite, e molte ridotte al presente gusto; si contano persone, e famiglie d’ogni classe, che esercitano un traffico per una Valle riguardevole. Molte sono le filande della seta, e nella stagione sono impiegate molte persone, e la seta si spedisce… Non mancano professionisti, né causidici. Avanti alcuni anni vi sono erette le Scuole Normali, e nell’anno 1803 da dilettanti fu aperto un Teatro… Hassi un ospedale per alcuni ammalati… Le contigue campagne sono fertili d’ogni sorta di granaglia di buona qualità, vi sono molti alberi, e gelsi; il prodotto di vino non è abbondante, né per la qualità è de’ migliori. I prati sonovi in proporzione; nella state queste campagne offrono ameni paesaggi”.









(J. A. Maffei, 1805)

